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Sale in economia 
la stella di Clinton 
Destra nell'angolo 
Clinton è convinto. Il «rinnovamento paga» e la 
sinistra ha fatto bene all'economia americana. 
E i sondaggi gli danno il 60% dei consensi. Un 
vero record. La destra è spiazzata e si limita a 
chiedergli di non fermarsi alle parole. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SISQMUND aiNZBKRO 
NEW YORK. Aveva promesso ' nora di trarre un bilancio del suo 

una ripresa economica se l'avesse- '• ', primo anno di presidenza, ha potu-
ro eletto al posto di Bush. È ora in i- to proclamare che «il rinnovamento 
grado di dire di aver mantenuto la 
promessa. Non sarà tutto oro quel 
che brilla, ma d<> quando Clinton è 
entrato alla Casa Bianca, l'econo
mia americana è stata in grado di 
creare 2 milioni di posti di lavoro, il 
doppio di quelli creati nel 1992 
malgrado gli stimoli elettorali elar
giti a piene mani dal presidente 
uscente. Il tasso di disoccupazione 
Usa è sceso al 6,4%, mentre quello 
della Germania, indice del più ge
nerale malessere europeo balzava 
all'8,1%. Nell'ultimo trimestre 
del 1993 l'economia Usa ha re- -. 
gistrato una crescita del 4 5% 
mentre probabilmente a conti 
fatti quella dell'ex miracoloso 
Giappone è diminuita. È una 
convalescenza ancora doloro
sa, la diagnosi resta riservata, 
nessuno dei medici al capez
zale ha ancora trovato una cu
ra per i malanni strutturali, ma 
almeno gli americani possono 
liberarsi dal complesso degli 
«ultimi della classe», che li ave
va depressi per anni e il loro 
m misttc 'dektesoiwIBenuen,: 
può riparlare degli Usa come 
«leader economico mondiale, 
locomotiva della crescita». I 
tassi di interesse a lungo termi
ne sono al livello più basso da 
un quarto di secolo a questa 
pane, ormai si rifinanziano i 
mutui per la casa al 6%, e que
sto fa si' che la gente abbia ri
cominciato a comprare case e 
automobili. Wall Street, che 
aveva visto l'ascesa di un presi
dente democratico come fu
mo negli occhi, non ha mai 
cessato di diffidare di un Clin
ton che il giornale di scuderia con
tinua a dipingere come un penco-
loso statalista ed estremista di sini
stra, si avvia al record storico asso
luto dei 4000 punti nell'indice Dow-
Jones.. '...'••.!;.,. ;::•:•. •.i<,..~.»*',-';7 . 

Se un presidente democratico, 
progressista, che va alla Casa Bian
ca dopo un'intera era di governo 
da parte dei conservatori potesse 
dirsi di sinistra, Clinton potrebbe 
vantarsi che la sinistra fa bene all'e
conomia. Ieri, nell'atteso discorso 
sullo stato dell'Unione dinanzi alle 
camere riunite (pronunciato in di
retta su tutte le reti tv alle 9 di sera 
locali, 3 del mattino in Italia), la più 
solenne occasione che ha avuto si-

americano» è iniziato e il rinnova-
; mento fa bene alla salute del Pae-
r se. La sua scommessa è battere sul . 

ferro caldo dell'ottismo, far si' che 
duri . V.••-.,..... . ,,"....•:.;,...;.• •<:•••-••: 

' «It's the Economy, Stupidi» era ' 
stato il suo fortunato slogan nella 

. campagna presidenziale. Uno slo- ' 
gan che a ben vedere poteva quasi *' 

: suonare come una riscoperta di 
. Marx, delle dominanza un ultima 

istanza dell economia sulla politi
ca E i fatti sembrano dargli ragio-

Sondaggi da record 
Meno disoccupati 
e segni di ripresa 
Il presidente 
incassa successi 

ne. Chi fallisce in economia, nel ti
rar fuori dal pan'ano le forze pro
duttive, perde, indipendentemente 
dal se si proclami di sinistra o di de
stra, conservatore o progressista, 
persino democratico o autoritario 
(vedi, rispettivamente, la Russia di 
Eltsin e la Cina di Oeng Xiaoping) 
Solo chi ce la fa ha altro filo da tes
sere. Il fatto che sotto Clinton una 
nvitalizzazione dell'economia ci sia 
stata gli consente ora di avere un 
record di consensi da quando è 
stato eletto (il 60% secondo l'ulti
mo -sondaggio del <«Washington 
Post» e della ABC, quasi al livello di 
Reagan e Bush al termine del loro 
pnmoanno) Con tutta la tempesta 

sulla contabilità : dell'immobiliare , 
Whitewater e gli exploit sessuali in ; ; 

: Arkansas, le gaffes a ripetizione sul- • 
le nomina che sembrano passargli "-, 
sulla testa come acqua fresca. La • 
chiave per spiegare il miracolo pò- > 
litico è che il 44% degli intervistati si ' 
dice convinta che l'economia sta ' 
migliorando e solo il 18% che stia 
peggiorando, •• una - proporzione ; 
esattamente inversa a quella che . 
prevaleva nel 1992 e per buona 
parte dell 993. * 

Lotta alla criminalità, riforma sa
nitaria, riforma del sistema assi
stenziale erano stati anticipati co
me temi centrali del discorso di len < 
notte. «È stato presidente per un an
no ormai e stanotte vuole riferire al ' 
popolo amercano quanto ha rea
lizzato e delineare l'agenda per il 
secondo anno», aveva detto il suo 
braccio destro George Stephano-
poulos. L'estensione dell'assisten
za sanitaria ai 37 milioni di amen-
cani che ne sono privi, senza ag
gravare i costi e senza togliere nulla 
agli altri viene considerata la sfida > 
centrale della presidenza Clinton, " 
la battaglia fondamentale del 1994 
La riforma del «Welfare State», il su-

peramento dell'asslstenziah-
smo «cosi com'è», sfuggito di 
mano in America come n->l 
resto dell'Occidente è anco
ra allo stato di studio. Mentre 
era . più : facile " proclamare 
una crociata contro il crimi
ne, con l'inasprimento delle 
pene richiesto a gran voce 
dall'opinione pubblica che -
ora ha più paura dei delin
quenti che di perdere il posto 
di lavoro. Già nelle anticipa
zioni era stato scontato, tra le 

ajfo-PBRWr. , » ? • * ' , QintQj^ad, una, leggetene 
renda automatico l'ergastolo 
a chi abbia,subito già tre 
condanne per crimini violen
ti L'agilità con cui, scavai-,, 
cando remore ideologiche li
bertarie, garantiste, egualita-
ne e assistenziali, Clinton è 
balzato su quelli che erano ' 
tradizionalmente cavalli di 
battaglia della destra, e, in
sieme, temi sentiti visceral
mente dalla gente, ha spiaz-
zato l'opposizione repubbli
cana. Non possono più dire 
che non sono d'accordo sul 

pugno di ferro contro i criminali o 
sulla demolizione degli eccessi di 
assistenzialismo. Sono costretti a " 
insinuare che Clinton, essendo de
mocratico, cioè progressista e di si
nistra, può anche predicare bene 
ma difficilmente razzolare altret- k 
tanto. «Il presidente ora fa la voce 
grossa sulla criminalità, fa là voce 
grossa sull'assistenzialismo, ma poi 
non succede mai nulla... ne abbia
mo abastanza delle parole. Credia- » 
mo che sia arrivato il momento di 
togliersi i guanti e fare.,.», il modo in 
cui l'ha messa il capo risconosciuto 
dello schieramento conservatore, il 
leader dell'opposizione repubbli
cana In Congresso Bob Dole 

La popstar paga, niente processo 
• LOS ANGELES. Si è concluso con un accordo 
extragiudiziale il c lamoroso caso c h e ha visto il 
cantante Michael Jackson accusato di molestie 
sessuali nei confronti di un ragazzino tredicenne. 
Secondo alcune indiscrezioni, il cantante avreb
be offerto «decine di milioni di dollari» ai padre 
del bambino per convincerlo a rinunciare alla 
causa in sede civile. La popstar fu accusata il set
tembre scorso di avere abusato sessualmente del 

; bambino, ma benché l'inchiesta fosse aperta or
mai da mesi, il procuratore distrettuale di Los An
geles non era ancora riuscito a raccogliere prove 
o testimonianze sufficienti per formulare ufficial-

. mente un c a p o di imputazione. Il cantante ha ne-
-;; gato recisamente le accuse, e i suoi avvocati so-
.;; s tengono che si è trattato sin dall'inizio di un ten-
:'. tativo di estorsione ideato dal padre del bambi-
• no . Una accusa, quest'ultima, che , in base all'ac-
V cordo raggiunto, è stata ritirata. Il ca so ha dan-
:i neggiato ~ enormemente la ... reputazione di 
; ' Jackson, c h e in ottobre ha interrotto la sua tour-
" née mondiale per sottoporsi a cure disintossican-
"'ti . L'avvocato del ragazzo ha intanto messo in ' 
• chiaro che l 'accordo sulla causa civile non impe-
i> dirà alla parte lesa di testimoniare in un ventuale • 
'•• processo penale . Foto di Camilla MorandiAgf. -i,/< 

Jesse Jackson 

Il reverendo 
censura i neri 
antisemiti 
• CHICAGO Tutto era cominciato, 
ben oltre un mese la. nel Kean Colle
ge di Union City, nel New Jersey Era 
stato qui. infatti, c h e la mattina del 29 
novembre un tal Khalid Abdul 
Muhammad, seguace di spicco della 
«Nazione dell'Islam» - una delle più 
consistenti tra le organizzazioni dei 
cosiddetti mussulmani neri - aveva 
pronunciato un discorso dai violenti 
contenuti antisemiti. Ma era slato so
lo molto più tardi - lunedi scorso, per 
l'esattezza - c h e i più volgan tra i 
passaggi di tale discorso erano stati 
pubblicati, a cura della Anti-Defama-
tion ieague, su una pagina a paga
mento del New York Times. Scopo 
dell'iniziativa. Chiedere ai leader del
la comunità nera un 'aperta dissocia
zione da quegli accenti di vaga n-
membranzd hitlenana 

-~ Le reaz ionmon si sono fatte atten
dere. Jesse Jackson ha definito il di
scorso di Muhammad «razzista, falso 
ed agghiacciante». Ed accenti a n c h e 
più dun h a n n o usato Benjamin Cha-
vis, direttore della National Associa-
lion IOT the Adoancement of Colored 
People, il presidente del United Ne-. 
grò College Fund, William Gray, ed il 
leader del Black Caucus (il gruppo 
che nunisce tutti i congressisti nen), 
Kweisi Mfume. Tutti assai decisi nel ' 
chiedere a Louis Farrakhan una de
cisa presa di distanze i, 

Il fatto appare importante per al-
mero due motivi, uno di carattere, 
per cosi dire, stonco, ed uno di più ; 
immediata nlevanza politica. Le pre
se di posizione dei più in vista tra i 
leader della comunità nera potreb
bero infatti, da un lato, segnalare la 
volontà di chiudere un ormai assai 
lungo periodo di frizioni tra afro
americani ed ebrei. E, dall'altro, pò- ; 
trebberò mettere in discussione il • 
progetto di alleanza politica che il, 
Black Caucus aveva di recente avan-. 
zato nei confronti della «Nazione del
l'Islam». • ••••• ' .-." :<•-V.;-v'-' -:.... 

Luois Farrakhan ha fin qui rifiutato 
ogni dissociazione. E si è limitato a 
definire «un complotto delle parole» 
gli attacchi al discorso di Muham
mad. «Stantio cercando,^, >jsare .la 
parere del fratèllo MunanSiSd'-'htr-
detto ieri parlando ad Harlem - per 
separarci. Non vogliono die Farra- • 
khan continui a fare ciò che sta fa
cendo». ••• •••••''•'.•.••••• ' •>»•-•..••'•:••••• 

Non è la prima volta c h e la «Nazio
ne dell'Islam» si trova al centro di pò- • 
lemiche dì questo tipo. Ed è certo •. 
che lo stesso Farrakhan ha non p o c o 
contribuito, in questi anni, ad ali
mentare la malapianta dell'intolle- , 
ranza anti-ebrea. Ma è un fatto an
che che, non di rado, nella tragica 
realtà dei ghetti neri, sono proprio i 
block muslims gli unici predicatori di 
valori morali e disciplina individuale ; 
contrapposti al predominio delle : 
bande criminali. •»,^,'.r..-..-,>:-r-.. .".•• .<, 

I leader neri s tanno ora cercando • 
di scrollarsi di dosso, una volta per \ 
tutte, ' le macchie d'antisemitismo " 
c h e le ripetute esibizioni di Farra
khan e dei suoi seguaci hanno disse
minato sull'intera comunità afro
americana. «La follia del discorso di . 
Muhammad - ha detto Jesse Jack
son - non appart iene alla tradizione -
del movimento per i diritti civili. Negri 
ed ebrei h a n n o lottato insieme c o n - . 
tro l'intolleranza ed il linciaggio. Ne
gri ed ebrei hanno combattuto insie
m e contro Hitler. Ed il sangue d imoi - . 
ti ebrei è stato versato per difendere il 
diritto al voto dei neri... È tempo c h e 
la follia del razzismo e dell'antisemi- . 
tismo finisca persempre». OMCav 

Scienziato accusa: «Sminuite le conseguenze sulla popolazione» 

Batteri sparsi nel metrò di New York 
Così l'America preparava la guerra 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A S S I M O C A V A L L I N I 

• CHICAGO Le sperimentazioni ra-
diottrve su cavie umane potrebbero 
non essere l'unico scheletro conser
vato negli armadi della guerra fred
da. Lo ha ricordato ieri, in un «edito- * 
naie aperto» pubblicato dal New 
York Times, il professor Léonard A. '•• 
Cole, dell'Università di Rutgers a Ne- ; 
wark, già autore di un libro che, pub- ' 
blicato alcuni anni fa, denunciava i 
test batteriologici e biologici complu- ; 
ti dall'esercito degli Stati uniti tra la fi
ne degli anni Quaranta e la fine degli 
anni Sessanta. -"':r.;'',>:-'-x'; ';ùrf : ''•*•£• 

Cole non rivela, ovviamente, nulla 
di nuovo. Ma, come già aveva fatto :; 
nel suo libro, rammenta alcuni degli '; 
episodi già oggetto di una inchiesta 
avviata dal Congresso nel 1977. Ed • 
invita il Committee on Couernmental 

Affair presiduto dal senatore John 
Glenn - lo stesso che sta per avviare 
un'inchiesta sulla vicenda delle ra- ; 
diazìoni - a prendere in considera
zione anche questo vecchio e meno 

: conosciuto capitolo. .••••.. •••••;i. -r-Jf-
\:] Nonostante già nel 1989 tutti i do-
. cumenti relativi al Biologica! Defense 
.'• Work dell'esercito siano stati ufficiai-
;: mente declassificati e resi di pubbli

co dominio, infatti. Cole sembra con-
• vinto che le conseguenze di quelle 
J lontane sperimentazioni possano es

sere ben più gravi e diffuse di quelle 
! a suo tempo accertate 
. «L'esercito - ricorda a questo pro-
,: posito Cole - tutt'ora sostiene che i 
; batteri a suo tempo usati sono inno-
- cui... ma non ha mai svolto i neces-
;-.' sari controlli sulla popolazione sotto

posta ai suoi test» 

Sebbene già conosciuti, gli espen-
menti cui Cole fa nfenmento nel suo 
articolo restano in ogni caso impres
sionanti. Nel 1951 a Newport, in Vir-

; ginia, l'esercito disseminò il Norfolk 
- Naoai Supply Center - frequentato 
:. soprattutto da militari neri - con un 
. organismo chiamato Aspergillus Fu-
. migatus. E ciò sia per simulare una 
epidemia di «coccidoidi», sia per veri
ficare se davvero la popolazione di 
pelle riera fosse più sensibile a que
sto tipo di batteri. ;.••>':.«- • •:'.;•:, ::•:•.'• -,.. 

Nelle audizioni del 1977, inoltre, 
alcuni membri del Pentagono aveva
no apertamente ammesso di avere 
disseminato di batteri, via aerea, le 
città di San Francisco, Minneapolis e 
Saint Louis, nonché altre 23 aree abi
tate « V J K ; V . > , 3 - « : ; . > " ^ ; - : J ' : 

Vi sono poi altri due episodi, en
trambi accaduti nel 19G5: la diffusio

ne di microorganismi nell'aeroporto 
• nazionale di Washington e nella me

tropolitana di New York City, attra-
, verso gli impianti di aereazione. 

'A'".: La tesi di Cole è che l'esercito non 
: \ha mai di fatto dimostrato d'avere 
, avuto il «pieno controllo» di questi • 
:i esperimenti. «Ancora oggi - sostiene " 
; Cole - gli abitanti dello Utah ram- ' 
^ mentano come, nel 1968, un esperi-
;. mento con gas nervino uccise seimi-
' la pecore venti miglia al di fuori del-
: l'area designata per il test». >'•:</V» -•.'.. 

Cole ricorda infine come, recentis- . 
•' s imamente, una misteriosa malattia 
< abbia reclamato a lmeno 30 vite nel 
• sudest degli Stati Uniti, soprattutto tra 
' le tribù navajos. «L'Wanto oirus- scri

ve Cole - è stato studiato dai ricerca-
'..' tori militari per anni. E molte voci 
'; hanno collegato l 'epidemia proprio 

a questo tipo di virus». ;; .'*..' ••• '..-'-. 

U M B R I A LAGO TRASIMENO 
VILLAGGIO 
TURISTICO 

«CERQUESTRA» 
MONTEDELLAGO 

TEL 075/8400100' 

In posizione panoramica con vi
sta sul lago Trasimeno, Immer- / 
so tra le verdi colline coltivate 
ad ulivi, con bosco all'Interno, I l : 

villaggio offre 10 chalets, 28 : 

bungalows di nuova costruzione ; 

in muratura e 60 piazzole per 
, campeggio. <s<: • • • . . • 
Il villaggio è dotato di market, 
bar, lavanderia, stireria, noleg
gio biciclette, animazione orga
nizzata, klndergarden, attività -

sportive, ristorante a 50 mt. 
Per chi ama nuotare o fare 
sport acquatici, può trovare a 50 
mt. dal villaggio la spiaggia -Ai-
baia» dotata di ogni comfort e 
attrezzature. .•' * ;.•,:.';,••.:•. 

SISTEMAZIONE IN BUNGALOW IN NOTRATURA DA QUATTRO POSTI LETTO 
COMPLETAMENTE ATTREZZATO CON ANGOLO COTTURA E SERVIZI PRIVATI 

•••••v ARRIVO VENERDÌ-PARTENZA LUNEDÌ-4 GIORNI/3 NOTTI 
' -•• ' LIT. 270.000 A BUNGALOW ; , 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tel. 075/ 953837 - Fax 075/951003 GESTIONE AUfOrAcoop 


